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Guerra popolare e controrivoluzione

India

8 novembre 2023 

Un  paramilitare  antiguerriglia  del  94°  battaglione  della  Border  Security  Force (Forza  di  sicurezza  di
frontiera) è stato ferito a morte dall’esplosione di un IED ordigno rudimentale, n.d.t.) innescato dai maoisti.
La carica è esplosa verso le 16 di lunedì 6 novembre, mentre quattro gruppi elettorali scortati dal personale di
sicurezza si stavano dirigendo verso i loro seggi elettorali nell'area di Chhotebethiya. Il paramilitare è stato
portato in elicottero all'ospedale di Raipur dove è morto.

17 novembre 2023 

Venerdì 17 novembre, l'esplosione di IED (ordigno rudimentale, n.d.t.) innescata da maoisti ha ucciso un
paramilitare della Central Reserve Police Force (CRPF) e ne ha feriti altri 2 mentre una squadra delle forze
paramilitari stava effettuando un'operazione anti-maoista nello Stato di  Jharkhand.  L'imboscata è avvenuta
verso le 14:30 quando un gruppo di  CRPF,  accompagnato  da membri  di  altre  forze di  sicurezza,  stava
conducendo una perquisizione in un'area forestale nel distretto di West Singhbhum. Un'imboscata simile ha
provocato la morte di un membro paramilitare della Polizia di frontiera indo-tibetana (ITBP). L'esplosione
ha  colpito  la  scorta  di  un  convoglio  elettorale  vicino  al  villaggio  di  Bade  Gobra,  nella  circoscrizione
elettorale di Bindranawagarh, nel distretto di Gariaband.

Lotte e repressione

Spagna/Catalogna

7 novembre 2023 

Il Tribunale nazionale spagnolo ha deciso d’ incriminare diverse persone per il loro presunto legame con lo
“Tsunami Democratico”, un movimento apparso nel 2019 come risposta alla sentenza della Corte Suprema
contro  l'organizzazione  del  referendum  sull'indipendenza  della  Catalogna  del  1°  ottobre  2017.  Tra  gli
imputati  figurano  il  giornalista  di  Directa,  Jesús  Rodríguez,  l'ex-presidente  della  Generalitat,  Carles
Puigdemont, e la segretaria generale di Esquerra Republicana de Catalunya, Marta Rovira, che il tribunale
accusa di essere i "coordinatori politici" della piattaforma con cui si è lanciato un appello per alcune proteste
contro la decisione giudiziaria, come la marcia verso l'aeroporto El Prat o la chiusura della strada AP-7. La
Corte classifica le attività dello “Tsunami democratico” come terrorismo perché ritiene che  “mettono in
pericolo  l’integrità  fisica  di  numerosi  membri  delle  forze  e  degli  organismi  di  sicurezza  attivi,  dei
manifestanti stessi, dei viaggiatori e dei lavoratori dell’impianto, così come della sicurezza aerea stessa.  ll
tribunale  collega  la  manifestazione  aeroportuale  alla  morte  di  un  cittadino  francese  all'aeroporto  di
Barcellona per un infarto, durante la mobilitazione intesa a portare avanti l’azione penale nonostante la legge
di amnistia sulle cause legate al processo indipendentista 
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Francia

8 novembre 2023 

La  71enne  Mariam  Abudaqa,  arrivata  in  Francia  da  Gaza  a  settembre,  è  stata  oggetto  di  un  ordine
d’espulsione dalla Francia per la sua appartenenza al FPLP e la sua partecipazione a un giro di conferenze in
Francia  sulle  condizioni  di  vita  dei  palestinesi  a  Gaza  e/o  dell'apartheid  israeliano.  Una  decisione  del
tribunale amministrativo di Parigi ha sospeso l'ordine d’ espulsione del ministero dell'Interno, ma mercoledì
8  novembre  il  Consiglio  di  Stato,  il  più  alto  tribunale  amministrativo  francese,  ha  dato  il  via  libera
all'espulsione. Mariam Abudaqa, nata nel villaggio di  Bani Suheila a est di  Khan Younis (nella Striscia di
Gaza), ha acquisito un dottorato in filosofia. Essendo una resistente all'occupazione israeliana, lotta per i
diritti delle donne e sostiene i prigionieri politici palestinesi. Normalmente vive a Gaza e presiede il consiglio
d’amministrazione dell'associazione femminista: Palestinian Development Women Studies Association

9 novembre 2023

Il Consiglio di Stato, che lo scorso agosto aveva sospeso la procedura di scioglimento delle  Rivolte della
Terra dopo l'annuncio in Consiglio dei Ministri di giugno, ha continuato di questo passo giovedì 9 novembre
annullando definitivamente lo scioglimento del collettivo ambientalista. Il movimento potrà continuare la sua
mobilitazione. Una grave battuta d'arresto per Gérald Darmanin che aveva annunciato il suo desiderio di
scioglierlo il 28 marzo 

Create  nel  gennaio  2021  dalla  ZAD (Zona  da  difendere,  n.d.t.)  de  Notre-Dame-des-Landes,  le  SDT  si
mobilitano  contro  progetti  pericolosi  nel  mezzo  dell'accelerazione  del  riscaldamento  globale.  Questo
collettivo,  che  Darmanin  definisce  un  “gruppuscolo”,  è  un  insieme  di  associazioni,  alcune  delle  quali
insediate  in  Francia  da molto  tempo,  come  la  Confédération  paysanne o  Attac,  altre  più  recenti,  come
Extinction Rebellion.

Turchia

8 novembre 2023 

Quattro membri del DHKP-C sono stati uccisi la notte del 31 ottobre a Meriç sulle rive del fiume Evros da
gendarmi turchi, mentre tentavano di attraversare clandestinamente il confine tra Grecia e Turchia. Harika
Kızılkaya, Burak Ağarmış, Özkan Güzel, Erdoğan Çakır hanno resistito alle forze di gendarmeria e sono stati
uccisi con le armi in mano. I soldati hanno trovato sul posto degli esplosivi. Inoltre, l'Ufficio investigativo
sui crimini terroristici della Procura generale di Izmir ha emesso un ordine di detenzione contro 19 persone
accusate di appartenere al DHKP-C. 17 dei sospettati sono stati arrestati durante l'operazione.

12 novembre 2023 

Quattordici  regioni  della  provincia  curda  di  Şırnak  sono  state  dichiarate  “zone  di  sicurezza  speciale
temporanea” dalle autorità turche. La misura  ordinata sabato 11 novembre dall'ufficio del  governatore è
compresa  nel  contesto  le  operazioni  militari  antiguerriglia  dell'esercito  turco  nella  regione.  Per  la
popolazione locale, questa misura significa di fatto uno stato d’emergenza. Le zone vietate in questione, tra
cui i monti Cudi e Gabar e la regione di Besta, si trovano nei distretti di Cizre, Silopi, Uludere, Güçlükonak e
Beytüşşebap. L’ordinanza è inizialmente valida per il periodo dal 12 al 26 novembre.
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14 novembre 2023 

Dopo anni di divieti imposti dalla polizia e arresti settimanali, le “Madri del sabato” e i loro sostenitori hanno
potuto accedere per la prima volta al loro tradizionale luogo di ritrovo di fronte al liceo Galatasaray sul viale
Istiklal  a Istanbul. Da oltre 28 anni, le “Madri del sabato” chiedono informazioni sui loro cari scomparsi,
mentre erano sottoposti a custodia statale. Si tratta della più antica campagna di disobbedienza civile della
Turchia, iniziata il 27 maggio 1995 con il sit-in della famiglia di Hasan Ocak, insegnante assassinato sotto
tortura. Si stima che circa 17.000 persone siano "scomparse" in Turchia negli anni '80 e '90, in particolare
nelle regioni curde. I loro corpi sono stati spesso gettati in fosse comuni segrete nelle basi militari, ma anche
in discariche o pozzi. Né la polizia né i tribunali hanno intrapreso iniziative per indagare.

USA

8 novembre 2023 

Il comune di Atlanta vuole costruire un centro di formazione per poliziotti soprannominato “Cop City”, con
grandi infrastrutture su una superficie di oltre 34 ettari e per un costo di 90 milioni di dollari (84 milioni di
euro). Il complesso sorgerà su una delle maggiori foreste di Atlanta, di proprietà della città, in un quartiere
povero,  abitato  prevalentemente  da  afroamericani.  Gli  oppositori  denunciano  sia  il  rafforzamento  delle
risorse per la polizia, da loro considerata razzista, sia la distruzione dello spazio naturale. Lo scorso gennaio
una parte della foresta era occupata da una ZAD. Durante un'operazione delle autorità per sgomberarla, un
oppositore è stato colpito e ucciso da un poliziotto. 

Lunedì 6 novembre sono stati convocati in tribunale 61 imputati. Sono accusati d’aver partecipato ad azioni
contro il progetto “Cop City”. Delle 61 persone accusate, 57 sono comparse in tribunale come parte di una
fase del processo legale. Nel documento di accusa si parla di scontri con la polizia e dell'uso di bottiglie
molotov. Alcune sono accusate anche di riciclaggio di denaro e di “terrorismo”. Riunire così tante persone in
un unico caso è consentito da una legge antimafia dello stato della Georgia, la legge Rico, che prevede pene
fino a 20 anni di reclusione. Il suo ricorso – insieme ad altre leggi antiterrorismo – è stato immediatamente
denunciato dalle organizzazioni per i diritti umani.

14 novembre 023

Lunedì 13 novembre gli oppositori di “Cop City” (il progetto del centro di addestramento della polizia di
Atlanta, previsto su un'area di  5  ettari)  si  sono scontrati  con la  polizia  durante una manifestazione.  Gli
oppositori manifestano da oltre un anno. Alcuni hanno creato una Zona da difendere - ZAD - )  nella foresta e
si  sono scontrati  spesso con la  polizia  prima che un manifestante  venisse  ucciso dalla  polizia  all'inizio
dell'anno.  Lunedì  13 novembre,  i  manifestanti  hanno aperto il  corteo con un cartello  con scritto  “Viva
Tortuguita”, in riferimento a Manuel Teran, il manifestante assassinato. Verso le 10:50 la polizia ha voluto
bloccare il percorso della manifestazione, provocando scontri. La polizia della contea di DeKalb ha sparato
utilizzato granate assordanti e candelotti  di gas lacrimogeno contro i manifestanti  protetti da maschere e
ombrelli. Alla fine i manifestanti si sono insediati a Gresham Park, dove sono rimasti tutto il giorno.

Iran

9 novembre 2023 
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Il prigioniero politico curdo, Qassem Abasteh, è stato giustiziato domenica 5 novembre nel carcere di Qezel
Hesar a Karaj dopo 14 anni di reclusione. 44enne, padre di 2 figli e residente a Mahabad, è stato arrestato
dalle forze di sicurezza il 16 dicembre 2008 insieme ad altri 6 civili curdi delle città di Saqqez e Mahabad
con l'accusa di “propaganda contro il regime”. Dopo diversi processi, Abasteh è stato condannato a morte nel
giugno 2017. La Corte Suprema aveva confermato la sentenza

Messico

11 novembre 2023 

Una manifestazione ha avuto luogo davanti al Palazzo del Governo di Tuxtla Gutiérrez, quando gli studenti
della Scuola Normale Rurale di Macumatzá hanno manifestato per chiedere alle autorità statali e alla Procura
di  Stato di  annullare  il  procedimento  giudiziario contro 90 di  loro.  Sono stati  arrestati  e  incarcerati  nel
maggio  2021,  dopo  aver  bloccato  l'autostrada  Chiapa  de  Corzo-San  Cristóbal,  vicino  a  un  casello
autostradale, dove sono avvenuti scontri. Venerdì, 10 novembre, i manifestanti hanno preso il controllo di
due camion della compagnia FEMSA e sono seguiti scontri con le forze di sicurezza.

Belgio

12 novembre 2023 

25 antifascisti sono stati arrestati domenica 12 novembre a Gand mentre cercavano di sabotare il congresso
di  Vlaams Belang (partito  fiammingo  nazionalista  e  populista  di  estrema  destra,  n.d.t.)   sulle  questioni
relative all'immigrazione. Molti degli antifascisti si erano infiltrati e nascosti nell'edificio diversi giorni fa.
Mezz'ora prima dell'inizio del  congresso,  sono comparsi  sul  tetto,  hanno srotolato uno striscione con la
scritta "Congresso nazista" e hanno acceso razzi. Per allontanarli è intervenuta un'unità speciale della polizia.
Sono  stati  sottoposti  a  detenzione  amministrativa.  La  polizia  ha  nuovamente  perquisito  l'edificio  e  il
congresso ha potuto iniziare solo con un ritardo. Nelle vicinanze si  stava svolgendo una manifestazione
antifascista.

Palestina 

16 novembre 2023 

Mentre  il  massacro  prosegue  a  Gaza,  le  forze  d’occupazione  israeliane  continuano  a  uccidere  in
Cisgiordania. Mercoledì 15 novembre, 8 palestinesi sono stati uccisi durante scontri con le truppe israeliane:
sette  in  un  raid  nella  città  settentrionale  di  Tulkarem e  uno  vicino  alla  città  meridionale  di  Hebron,
Affrontando la resistenza dei residenti, nel corso di una loro incursione le forze israeliane hanno attaccato
utilizzando droni. Secondo funzionari di entrambe le parti, dal 7 ottobre almeno 180 palestinesi e 3 israeliani
sono stati uccisi in Cisgiordania. 

Cile

19 novembre 2023 
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Cinque prigionieri politici mapuche sono in sciopero della fame e della sete. Quattro di loro hanno dato vita
al movimento il 13 novembre e un altro il 18 novembre. La ragione di questa lotta è la condanna a 15 anni di
carcere inflitta loro dai giudici cileni. I condannati denunciano che il processo non ha rispettato le garanzie
minime  legali. Questi  militanti  politici  sono  accusati  d’aver  attaccato  gli  interessi  di  grandi  imprese
capitaliste che saccheggiano il Paese mapuche.

Germania

19 novembre 2023 

Migliaia di persone provenienti da tutta la Germania hanno preso parte a una protesta contro il divieto di
attività in Germania imposto al PKK da quasi 30 anni. I manifestanti hanno protestato anche contro la visita
del presidente turco Erdogan a Berlino il  18 novembre e il  silenzio del  governo tedesco sulla guerra in
Kurdistan. Dopo  il  primo  raduno  in  Oranienplatz sono  state  arrestate  alcune  persone  perché  avrebbero
esposto simboli vietati o urlato slogan. La polizia è poi entrata più volte tra la folla durante il corteo per
arrestare persone, la situazione è degenerata nel luogo della manifestazione finale. La polizia si è lanciata tra
la folla, picchiando indiscriminatamente i manifestanti per poi effettuare ulteriori arresti.
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